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Il sorteggio effettuato a Parigi 

i di calcio: 
per gli azzurri 

il pericolo è 
la Cecoslovacchia 

Romania, Svezia e Cipro le altre avversarie che non appaiono 
trascendentali - Contrariati i tecnici del Belgio e della Polonia 

Nostro servizio 
PARIGI — Nell'aula magna della Sorbona, alla presenza di 500 
tra dirigenti del calcio internazionale, allenatori e giornalisti, si 
è svolta ieri, presieduta dal precidente dell'UEFA, Artemio 
Franchi, la cerimonia del sorteggio per i prossimi campionati 
europei la cui fase finale, come è noto, è prevista per l'estate 
dell'84 in Francia. Per quanto riguarda la nazionale azzurra 
diremo subito che è stata sorteggiata nel «Girone 5» e dovrà 
affrontare Cecoslovacchia, Romania, Svezia e Cipro. Questo ad 
ogni modo il tabellone completo, così come è uscito dalle urne: 

• GIRONE 1: Belgio, RDT, Scozia e Svizzera. 
• GIRONE 2: Polonia, URSS, Portogallo e Finlandia. 
• GIRONE 3: Inghilterra, Ungheria, Grecia, Danimarca e 

Lussemburgo. 
• GIRONE 4: Jugoslavia, Galles, Bulgaria e Norvegia. 
• GIRONE 5: Rafia, Cecoslovacchia, Romania. Svezia e Cipro. 
• GIRONE 6: Germania federale, Austria, Irlanda del Nord, 

Turchia e Albania. 
• GIRONE 7: Spagna, Olanda, EIRE. Islanda e Malta. 
La Francia, come e noto, è ammessa di diritto alla fase finale 

quale paese ospitante. Le singole federazioni nazionali dovranno 
ora accordarsi per l'organizzazione degli incontri entro il 30 
marzo del corrente anno, e la fase eliminatoria dovrà concluder
si entro il 31 dicembre 1983. 

Come si può capire, il commissario tecnico Enzo Bearzot è 
stato subito avvicinato dal folto gruppo dei giornalisti italiani ai 
quali, tra il soddisfatto e il diplomatico, ha testualmente dichia
rato: «Tutto sommato il sorteggio non ci è stato sfavorevole. 
Certo, sarebbe anche potuto andare meglio, ma se considero quel 
che è capitato ad alcuni miei colleghi, davvero non ritengo di 
dovermi lamentare. La Cecoslovacchia è squadra temibile, ma 
sull'arco della doppia partita dovremmo riuscire a spuntarla. 
Quel che mi preoccupa è invece il fatto di essere finiti in un 

girone di cinque squadre per cui dovremo disputare otto partite, 
con le conseguenti difficoltà di trovare posti liberi nel poco 
spazio che il campionato lascia libero per il calendario della 
nazionale». 

Complessivamente su toni allegri anche le dichiarazioni di 
Dario Borgogno, segretario della Federcalcio: «Avrebbe potuto 
andar meglio, ma, in tutta onestà, non possiamo lamentarci^. 
Borgogno e poi stato subito in grado di aggiungere che 1*8 o il 9 
aprile si terra a Roma la riunione dei dirigenti delle squadre del 
quinto girone per concordare e stabilire il calendario delle eli
minatorie del gruppo. I maligni non hanno in proposito mancato 
di osservare che, per quanto riguarda gli azzurri, la loro prima 
partita sarà quasi sicuramente fissata a Cipro e l'ultima in Italia 
con lo stesso Cipro. Come è successo più volte col Lussemburgo, 
allo scopo, sottinteso, di riservarsi la carta buona in extremis, nel 
caso dovesse risultare utile la differenza-reti. 

Tra i commissari tecnici europei che hanno fatto buon viso al 
sorteggio Jupp Derwall della Germania federale, Ron Gren-
wood, inglese, e lo spagnolo Santamaria. Piuttosto seccati sono 
invece apparsi il tecnico del Belgio Guy Thys e Quello polacco — 
considerato che dovrà tra l'altro incontrare sulla sua strada la 
forte nazionale dell'URSS. 

Per quanto riguarda la Coppa Europa riservata all'iUnder 21», 
il sorteggio per i quarti di finale ha invece previsto i seguenti 
incontri: Francia-URSS, Spagna-Germania federale, Polonia-
Inghilterra e Italia-Scozia. Anche in questo caso, notevole soddi
sfazione in campo azzurro per il benevolo responso delle urne. In 
caso di vittoria gli «azzurrini» incontreranno in semifinale la 
vincente del match Polonia-Inghilterra. 

j . V, 

• NELLA FOTO: il presidente dell'UEFA Artemio Franchi (a de
stra) al tavolo del sorteggio 

Una delle prerogative dei 
grandi della finanza, dell'in
dustria, della speculazione e-
dile è quella di riuscire ad in
dividuare nuove aree di in
tervento, di sfruttamento, m 
cui la concorrenza sia ancora 
inesistente o almeno poco ag
guerrita; una specie, per in
tenderci, di ricerca di merca
to alla rovescia. 

Adesso apprendiamo da A-
vellino che alcuni intrapren
denti signori un nuovo terre
no lo hanno individuato: è il 
terreno di gioco o le sue adia
cenze. I «soliti ignoti» hanno 
svaligiato gli spogliatoi della 
squadra di Juary. Iniziativa 
non da poco se si considera 
che i terreni di gioco sono di 
solito affollali e gli spogliatoi 
relativi sono frequentati da 
giovanotti nerboruti ed usi a 
dare botte. Ma secondo me il 
rischio maggiore da parte dei 
ladri è stato corso nel mo
mento in cui sceglievano il 
nuovo terreno d'azione; per
ché va bene (secondo il loro 
punto di vista, naturalmen
te) scegliere gli spogliatoi: 
non va mica tanto bene sce
gliere quelli dell'Avellino. I 
motivi che avrebbero dovuto 
consigliare la prudenza sono 
vari; prima di tutto il fatto 
che l'Avellino non è tra le 
squadre più abbienti d'Italia 
se ogni anno deve vendere i 
pezzi migliori per poter pa-

«Soliti ignoti» 

Avellino: 
il furto 

una sfida 
a don 
Cutolo 

gare gli stipendi agli altri; 
poi il fatto è che per motivi di 
nostalgia l'Avellino è partico
larmente vicino al cuore di 
don Raffaele Cutolo, il boss 
della camorra napoletana at
tualmente in galera la cui 
perniciosa amicizia ha fatto 
mandare al confino il presi
dente stesso della squadra, 
Sibilla. 

abbiamo parlato degli au
tori del furto come dei isoliti 
ignoti»: il timore è che non 
rimangano ignoti per molto 
tempo: Raffaele Cutolo ha oc
chi penetranti e orecchie lun
ghe. Insomma: spogliatoi per 
spogliatoi sarebbe stato più 
prudente scegliere quelli del
l'Ascoli; il ricavato sarebbe 
stato lo stesso ma don Raffae
le non tifa per l'Ascoli e si sa 
che dopo un furto si resta 
traumatizzati, anche se si è 

calciatori, per cui il rendi
mento di questa simpaticissi
ma squadra — che in clas
sifica è alla pari col Napoli, 
alle calcagna di Roma e Inter 
— potrebbe risentirne. 

Anche perché se è vero — 
come abbiamo detto — che l' 
Avellino non è squadra parti
colarmente opulenta, i suoi 
calciatori qualche lira ce V 
hanno e perderla fa male. Nel 

. caso in questione, ad esem
pio, alcuni calciatori si sono 
visti fregare dal portafoglio 
un milione e mezzo che era il 
premio per la vittoria a Co
mo, altri anelli con brillanti 
per un valore di tre milioni. 
A parte il fatto che è abba
stanza raccapricciante pen
sare ad un robusto attaccan
te (l'anello lo hanno sfilato a 
Chimenti) che gira con un a-
nello di brillanti come una 
entraineuse dì lusso, la vi
cenda è dolorosa ed insieme 
istruttiva: è meglio chiudere 
a chiave gli spogliatoi, è me
glio non tenere in tasca un 
milione e mezzo in contanti, 
è meglio che i ladri restitui
scano tutto. Guardino la fo
tografia della moglie e dei fi
gli che indubbiamente a-
vranno sul cruscotto dell'au
to, quella dove è scritta la 
frase di prammatica: «Va 
piano, pensa a noi». Pensate a 
loro e alla salute, gente. 

kìm 

Al centro della stagione ippica pisana 

Tanti sogni di gloria 
intorno al Premio Pisa 
Voci da San Rossore: «Qualcosa di buono c'è» 

PISA — Prime sorprese e prime conferme all'Ippodromo di San 
Rossore dove, come ogni anno, è ripresa in pieno l'attività. Per 
diversi mesi cavalli, fantini e allenatori di tutta Italia puntano su 
questa pista e sulla stagione di corse, sempre all'altezza della 
situazione, per incrementare il loro bottino. Le dotazioni dei 
premi di anno in anno sono diventate sempre più «interessanti» e 
c;ò ha favorito senza dubbio lo spettacolo che richiama pubblico 
da ogni parte della Toscana. 

La stagione pisana è centrata su una corsa entrata e pieno 
titolo nella storia dell'ippica italiana: quel Premio Pisa che ha 
laureato campioni e campionissimi, in testa a tutti l'indimentica-
bile Ribot. Questa corsa, riservata sempre ai migliori cavalli 
sulla piazza, è attesa non solo dal pubblico ma soprattutto da 
scuderie e allenatori: spesso è proprio con il Premio Pisa che si 
spengono o si accendono sogni di glona futura. Se si pensa che 
dopo le imprese di cavalli di gran classe, da anni ormai si è alla 
ricerca del «talento», la corsa pisana assume ancora maggior 
rilievo. 

Dalle scuderie non vengono molte indicazioni: si è lavorato 
sodo nei galoppi effettuati in questi mesi invernali, nello stupen
do scenario del Prato degli Escoi1.1 cavalli sono stati sottoposti 
ad allenamenti intensi e quegli appassionati che si sono dati 
appuntamento sulle piste dicono che qualcosa di buono in circo
lazione c'è. 

Comunque anche se il campione non sarà scoperto il program
ma della stagione è ricco di appuntamenti e di sfide rilevanti sia 
dal punto di vista dello spettacolo, sia da quello più strettamente 
sportivo. 

m. e 

Nel G.P. Brooklyn 

Domina 
Di Tono 
(Antonio 
Saronni 
è quarto) 

Dal nos t ro inviato 
GABICCE MARE — Confer
mandosi specialista apprez
zabile, l'ex campione del 
mondo Vito Di Tano, ha do
minato il campo dei concor
renti vincendo in maniera 
autoritaria il Gran Premio 
Brooklyn, gara di ciclocross 
organizzata a Gabicce Mare 
su un percorso in gran parte 
ricavato sulla sabbia della 
spiaggia e caratterizzato an
che da una ripida scalinata 
che affrontata ripetutamen
te lo ha reso duro e probante. 

Era presente anche il com
missario tecnico Alfredo 
Martini, che dovrà decidere 
con quale squadra partecipa
re ai «mondiali» nella catego
ria professionisti il prossimo 
21 febbraio. Nella scia di Di 
Tano si sono piazzati secon
do e terzo Paccagniella e Fa-
solo, il primo dei professioni
sti è stato il campione italia
no della specialità Antonio 
Saronni (quarto) che ha di
stanziato Fatato. Tra i pro
fessionisti correvano anche 
Gavazzi e Rosola dell'Atala 
(ma la loro presenza era 
principalmente finalizzata 
ad una buona preparazione 
in vista della ripresa dell'at
tività su strada), Rui della 
Honved. Magrini della Me-
tauro Mobili e il neo profes
sionista Detotto della Cosmo 
Cinque. 

La corsa di Saronni non è 
dispiaciuta al CT Martini: 
•Antonio Saronni mi sembra 
stia andando già meglio del
l'anno scorso. Da parte sua 
Fatato ha almeno già rag
giunto la condizione dell'an
no passato. Un bilancio tut
tavia sarà possibile tirarlo 
soltanto il 7 febbraio dopo il 
campionato italiano». 

Nella gara allievi e Junior 
ha vinto Francesco Guarini 
un ragazzo appartenente al
la categoria junior, pugliese 
di Fasano, come Di Tano;: 
primo degli allievi Raul Tur
chi. 

Eugenio Bomboni 

NELLA FOTO accanto al titolo: 
Di Tano 

L'importante spareggio verrà giocato domani sera a Singapore 

Tra Cina e Nuova Zelanda 
ci si gioca il «Mundial» 

É esploso il tifo per il calcio - Venduti a Pechino 142.000 palloni; oltre 1300 squadre -
I giornali parlano dei nuovi «astri» - Massima severità per chi «turberà l'ordine sociale» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I tifosi cinesi 
contano le ore che li separano 
dalla partita di domenica sera. 
La nazionale cinese è a Singa
pore da mercoledì, dopo esser
si allenata intensamente a 
Canton, che ha un clima sub
tropicale assai simile a quello 
della piccola repubblica. I 
neozelandesi sono arrivati ieri 
sera. La Nuova Zelanda aveva 
battuto la Cina 1 a 0 ad Au
ckland e aveva pareggiato a 
Pechino. Questo spareggio a 
Singapore decide se al «Mun
dial» spagnolo ci andrà la Cina 
o la Nuova Zelanda. 

Forse in Cina la febbre per 
un avvenimento sportivo non 
era stata mai così alta come 
stavolta. L'appuntamento è 
davanti ai televisori. Ma tra i 
giovani già da parecchi giorni 
non si parla d'altro. Fino a po
co tempo fa i cinesi avevano il 
complesso di riuscire a vincere 
solo nei Giochi con la «palla 

piccola», come il ping-pong. 
Quest'anno, vincendo i «Mon
diali» femminili di pallavolo. 
hanno mostrato di avere nu
meri anche nelle «palle gran
di». Ma è sul calcio soprattutto 
che è esploso il tifo. 

I cinesi ci tengono molto .1-
la primogenitura nelle inven
zioni. Così ad esempio per gli 
spaghetti, di cui avrebbero ri
velato il segreto a Marco Polo 
o per l'America, che avrebbe
ro scoperto molti secoli prima 
di Colombo arrivandoci dal 
Pacifico. Così il calcio viene 
fatto risalire addirittura all'e
poca del mitico imperatore 
Huang Di, che esercitava i 
propri soldati al gioco con un 
pallone di cuoio imbottito di 
capelli. Nella dinastia Tang 
(quinto-decimo secolo) ci sa
rebbe già stato un pallone 
gonfiato ad aria. Da tempo im-
momorabile, e ancora oggi, i 
ragazzi di Pechino si divertono 
dando calci a piccoli palloni di 

pezza imbottiti di pietrisco. Ma 
il boom è quello del 1981, 
quando nella capitale sono sta
ti venduti ben 142.000 palloni 
da calcio, dodici volte più che 
l'anno precedente. Tra scuole, 
fabbriche e unità amministra
tive, ci sono oltre 1300 squadre 
di calcio a Pechino. E un pal
lone, recentemente, è compar
so anche nel nostro austero 
cortile. 

I giornali parlano dei nuovi 
«astri» del calcio: del prodigio
so Run Zhi Hang, del capitano 
Nian Wan Si. riportano le in
terviste all'allenatore Su Yon-
gshun e la lettera che la mo
glie di Ji Li Si, un altro benia
mino dei tifosi, gli scrive ricor
dandogli che una volta, guar
dandolo giocare in TV, pensa
va soprattutto a che non si fa
cesse male, ma ora si rende 
conto che è in gioco «l'onore 
della patria». Ma c'è anche 
qualche preoccupazione di al
tro genere. 

Dopo la prima grande ma

nifestazione di tifosi, al termi
ne della partita Cina-Kuwait 
allo stadio di Pechino, una cir
colare aveva proibito tutte le 
manifestazioni non autorizza
te in piazza Tien-An-Men. I ti
fosi in piazza c'erano andati 
sempre più numerosi, lo stes
so. Il «Beijing Ribao», il quoti
diano della capitale, di ieri li 
informa, ad ogni buon conto, 
che durante queste manifesta
zioni, il 16 novembre e il 19 
dicembre, sono stati arrestati 
alcuni giovani che «molesta
vano le ragazze», «recavano di
sturbo in piazza», «bloccavano 
il traffico, costringendo gli au
tomobilisti a suonare il cla-
kson». Qualcuno — riferisce il 
giornale — si è beccato tre an
ni di lavori forzati. E ammoni
sce che chi voglia «approfitta
re» del tifo per turbare l'ordi
ne sociale, dovrà essere tratta
to dalle forze dell'ordine con 
la dovuta severità. 

Siegmund Ginzberg 

Nello slalom gigante femminile di ieri a Pfronten 

Epple-Hess: duello senza tregua 
Brava la Cocchetti (undicesima) 

Al terzo posto la sorella di Irene Epple, Maria, che ha preceduto Ursula Konzett 

PFRONTEN — La battaglia tra Erika Hess e Irene Epple per 
la conquista della Coppa del Mondo si fa sempre più appas
sionante. Ieri la tedesca ha vinto sulle nevi casalinghe di 
Pfronten lo slalom gigante sostitutivo di quello di Maribor. 
Irene Epple ha preceduto la Hess e quindi le ha rosicchiato 
cinque punti. Ora in classifica la svizzera ha 193 punti e pre
cede di 29 lunghezze la grande avversaria. Vale la pena di 
ricordare che devono essere recuperate tre discese e sui pen
dii della libera la Epple è molto più forte della giovane svizze
ra. 

Ieri le ragazze hanno sciato sotto una fitta nevicata su un 
tracciato non difficile ma assai impegnativo soprattutto nel
la parte bassa con un tratto piano dove era necessario spinge
re. 

Maria Epple, sorella minore di Irene, e Traudì Haecher — 
terza e sesta — hanno completato la buona giornata delle 
atlete di casa. 

Daniela Zini e Maria Rosa Quario sono andate decisamen
te male anche se Daniela è riuscita a restare tra le prime venti 
piazzandosi al 18° posto. 

In compenso si è messa in luce la diciassettenne altoatesi
na Linda Rocchetti che si è classificata undicesima. 

Il tracciato di ieri era particolarmente indicato alle liberi
ste e infatti Linda sulle piste della «libera» in genere si trova 
bene: è forte, sa spingere, i tratti piani non le fanno perdere 
tempo. Le pessime condizioni atmosferiche hanno ancora 
una volta sconvolto il calendario e così oggi ci sarà un altro 
•gigante». La «libera» di ieri sarà recuperata a Grindelwald. 

CLASSIFICA DEL «GIGANTE»: 1. Irene Epple (Rft) 
2"24"70; 2. Erika Hess (Svi) 2'25"81; 3. Maria Epple (Rft) 
2*25"92; 4. Ursula Konzrtt (Liech) 2'26"31; 5. Zoe Haas (Svi) 
2'26"67; 6. Traudì Haecher (Rft) 2'27"14; 7. Petra Wenzel 
(Liech) 2'27"42; 8. Roswitha Steiner (Aut) 2'27"59; 9. Diana 
Haight (Can) 2'28"15; 10. Penine Pelen (Fra) 2'28"48; 11. Lin
da Rocchetti 2'28"53; 12. Elisabeth Kirchler (Aut) 2'28"58; 13. 

k ,__.,_ ___ „ Cindy Nelson (Usa) 2'28"79; 14. Michaela Gerg (Rft) 2'28"89; 
» IRENE EPPLE in piena azione 1 5 A n n Melander (Sve) 2'29"; 18. Daniela Zini 2'29"46. 

Bob: piloti in pista a spalare neve 
Così la Coppa del mondo a Cervinia 

Nostro servizio 
CERVINIA — Luci accese sul
la pista del Lago Blu di Cervi
nia. ma le ombre sul regolare 
svolgimento della Coppa del 
mondo di bob alla sua prima 
edizione sono tante. L'altra se
ra l'atleta più titolato presente. 
il campione europeo 1978. Fritz 
Sperling (4~ a Lake Placidi e 
tutta la squadra austriaca, viste 
le condizioni della pista, hanno 
lasciato la Valtournanche alla 
volta di Cortina, dove sono im
minenti i campionati europei. 
Intanto gli operai della gestio
ne pista lavorano giorno e not
te, hanno collaborato con loro 
ieri mattina atleti inglesi, tede
schi dell'ovest, tedeschi dell'e

st. canadesi, giapponesi e cinesi 
di Taiwan che, hanno ripulito 
parte della pista 

Certamente quest'anno le 
abbondanti nevicate e lo sciroc
co degli ultimi giorni hanno 
bersagliato l'impianto valdo
stano, però non mancano le ac
cuse mosse a chi dirìge l'orga
nizzazione colpevole (come in 
altre occasioni) di non aver cer
to programmato adeguatamen
te gli interventi e reso utilizza
bile in tempo utile il materiale 
per lo sgombero neve. Parec
chia improvvisazione insomma, 
ora è forse tardi per ricorrere ai 
rimedi necessari, per una mani
festazione che gode degli occhi 
puntati della televisione ameri

cana NBC e della mondovisio
ne. 

Non è certo venuta incontro 
la DAB della federazione che 
ha inviato a Cervinia a rappre
sentare i colori azzurri due pilo
ti di secondo rango (Bertazzo e 
Bernmeìster) accoppiati ai «no
vellini» Lechtaler e Salin. Il 
cast purtroppo non è dei più 
pregiati anche nelle altre rap
presentative straniere, che evi
dentemente sono più interessa
te agli europei di Cortina e ai 
mondiali di Saint Moritz. Suo
na anche come una beffa qui a 
Cervina la concomitanza nel ca
lendario dei prossimi campio
nati italiani assoluti in pro
gramma sulla pista del lago blu 

e dei campionati europei di 
Cortina. 

Lo svolgimento delle gare al 
momento è tutto in alto mare. 
Le gare di «bob a quattro» sono 
state annullate. La decisione è 
stata presa in serata dalla giu
ria internazionale ed è stata 
motivata dal fatto che la neve 
che da giorni cade continua
mente su Cervinia non consen
te la preparazione di una pista 
adeguata a questa specialità. 
Per quanto riguarda il .bob a 
due* una decisione definitiva 
verrà invece adottata oggi po
meriggio. 

Cesarino Cerise 

I componenti la squadra cinese 

Totocalcio 

Ascoli-Roma 

Cagliari-Avellino 

Catanzaro-Genoa 

Cesena-Como 

Inter-Bologna 

Napoli-Juventus 

Torino-Milan 

Udinese-Fiorentina 

Catania-Verona 

Cremonese-Lazio 

Perugia-Sampdoria 

Jesi-Lanciano • 

Brindisi-Turris 

x1 

X 

1 
1 
1 

1x 

1 x 2 

1 x 2 

1x 
1x 
1 
x , -

1x 

Toti 

I CORSA 

Il CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

P 

x1 

1x 

x2 

2x 

x2 

22 

x2 

2x 
12 

21 

xx 

1x 

CITTA' DI FASANO 
Provincia di Brindisi 

AVVISO DI GARA 
(art. I O legge 1 0 . 1 2 . 1 9 8 1 n. 7 4 1 ) 

Si rende noto che è stato indetto appalto-concorso per la progett inone. 
costruzione dell'impianto di distribuzione di gas metano e concessione del 
relativo servizio nel territorio del Comune di Fasano. 
Ai sensi dell'art. 2 8 6 del T . U . 3 . 3 . 1 9 3 4 n. 3 8 3 e dell'art. 12 della legge 
regionale 1 2 . 8 . 1 9 7 8 n. 3 7 . l'appalto verrà aggiudicato sulla base della 
gratuatona predisposta dall'apposita commissione. 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far pervAiffe 
entro ri 2 1 GENNAIO 1 9 8 2 istanza in carta legale con la esplicita dichiara
zione. 

— di essere iscritti nell'Albo Nazionale dei Costruttori e alla Camera di 
Commercio. Industria ed Artigianato per importi e categorie adeguati all' 
appalto concorso di che trattasi: 

— di essere in possesso dei requisiti necessari alla esecuzione dell'appalto 
riguardo alla attrezzatura, mezzi d'opera, equipaggiamento tecnico nonché 
adeguatezza di organico. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

Fasano 6 gennaio 1 9 8 2 

IL S INDACO 
prof. Antonio Carbonara 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA D I TORINO 
Corso Dante. 14 - Tonno 

AVVISI DI REINDIZIONE GARE APPALTO 
L Istituto Autonomo Case Popolari deBa Provincia di Tonno deve procedere * sottoe-
tencati apparo di costruzione: 

a) Programma regimate » sensi de*a Legge 5 Agosto 1978. n. 457 . detbet» del 
Consigho Regionale n. 604 C R 3182 n Cita 16 Aprii- 1980. Piano decenne-. Z > 
JBienrno 

BUSSOLE NO. 2 4 alloggi per 1 3 2 vani; importo a base d'asta' 
L. 1 . 1 4 0 0 0 0 0 0 0 

CRUENTO 6 0 alloggi per 2 5 8 vani: importo a base d'asta 
L 2 . 0 9 3 OOO.OOO 

PINEROLO: 3 2 alloggi per 1 6 5 vani: importo 3 base d'asta 
L 1 . 4 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (presunto) 

SUSA. 4 8 alloggi per 2 6 4 vara, importo a base d'asta 
L 2 . 1 8 0 0 0 0 0 0 0 

b) legge n 52 del 6 /3 /1976 

ORBASSANO 3 2 alloggi per 1 7 6 vam. importo a base d'asta 
L. 1 2 8 0 0 0 0 0 0 0 

La partecipazione è aperta a tutte le Imprese isonne a*~Abo Nazionale d a costruTton 
e in Albo o kstno Ufficiate di Stato aderente aea CE E per un «riporto non ronore di 
quello i d e a t o per ciascuna gara Le mprese che «tendono paneccare dovranno 
presentare una eternaranone ferriata data quale risulti che non esista causa di esdki-
sione daBa gara per uno da commi di ci» a* art 13 dela Legge n. 534 

Inoltre la dcrnarazior-e dovr* essere completata con tutte le seguenti ndcaro-n: 

a) idonee ochuraxtoru bancarie 

bl e.*ra di affa", globale e n lavori. deTImpresa nega urtimi tre esercizi 

ci elenco da lavori eseguti negh ultimi coque i m corredato di eert.ficato di buona 
e i K u n m e da Urvon p u importanti, ndcsrte r«riporrò. * periodo e • luogo di 
esecutore da lavori stessi nonché elenco cantieri in attività ed • genere da lavori in 
atto 
di etcruarazione crea rattrezzatura. i mezzi di opera e reoupaggomento teorico di cu 
l'impresa disporrà per l'esecuzione del appalto nonché mdcarone di eventuali altra 
tecrie»og« cHporNbA 

e) dcNarazone «vacante l'organico medio annuo deCknoresa. suddiviso per catego
rie professonafc. suddivise per i vari cantieri con relativa entità numero ore Cassa 
Integrazione annue con causale. a tutto con nfenmento agk ultimi tre anra 

fi ©Schiarinone «ideante i tecruo e « personale, che facciano o meno pane ntegrante 
dea Impresa, di cu Imprenditore disponi per resecuzionedeT opera 

Possono partecipare aBa gara anche Imprese riuniti che abbiano conferito manda
to coOettrvo speciale con rappresentanza ad una et esse, qualora l'offerta s>a presenta
ta da un Consorzio di Imprese, oscuna <* esse dovri remare una dchurazione con la 
quale si impegna ad assumere separatamente ed in sofcco la responsab*te per 
resecuzione del contratto 

L'aggHjOcazione da lavori sarà effettuata *» base a deposizioni vigenti con la 
procedi*! di cu ** art 24 lettera b) de>e legge 8 /8 /77 n 584 

l e ncrneste di parteopazio'ie. su carta bollata, dovranno essere presentate cigo
lar mente per ogni locati a a* Istituto Autonomo Case Popolari • Ufficio Affari Generali 
-Corso Dente. 14-CaseM Postate a 1 4 1 1 - 1 - 10100 TORINO Ferrovia entrai 24 
Genneo 1981 
l e ricnioait d'invitò non vincolano l'AmminiatTazione. 

Torino. 9 Gannett 1981 H. PRESIDENTE 
Carlo Bosco 


